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William Branham

ATTENTO ALLE

PICCOLE VOLPI!

Fra tutte le trappole che il Diavolo ha inventato per far

cadere nell'er rore  gli uomin i, una delle p iù efficaci è

que lla di non far vedere a loro le “piccole  cose”. Eg li

punta sempre a far guardare gli uomini alle cose grand i,

alle cose vistose, dis togliendo  cos ì il loro sguardo e la

loro attenzione dalle piccole cose. È pietoso, ma vero,

che il Diavolo è riuscito a intrufolare questa trappo la

anche tra i credenti nel Messaggio dell'ora, nonostante

tutti i ripetu ti appelli che  il profeta d i Dio fa  nella sua

predicazione a stare attenti su  questo  punto . Ma a volte

sembra che il popolo di Dio sia distratto e sordo ad

alcune Paro le del S ignore! Io non capisco perché si deve

essere così. Nonostante nella Bibbia abbiamo una infinità

di esem pi a riguardo; nonostante  il fr. Branham lo ripeta

continuamente nei suoi Messaggi, i credenti continuano

ad ignorare questa trappola mortale di Satana. E la cosa

ancora più p ietosa, è che non so lo i semplici credenti

ignorano questa trappola, ma anche alcuni “ministri”, i

“pastori”! Questo è proprio tragico! Proprio i ministri, che dovrebbero conoscere mo lto bene le

trappole  di Satana,  sono quelli che  a volte  le igno rano  di più , e così facendo fanno  cade re il

popolo che a loro è stato affidato di proteggere con la Parola di Dio. Quando io vedo questo , il mio

spirito si strugge. Per questo mo tivo sto  scrivendo questo trattato, con la speranza che, chissà,

potrò aiutare qualche mio  fratello a tenere più d'occhio le “piccole volpi”.

Sono le “piccole” volpi, dice la Scrittura (Cantico dei Cantici, 2:15), che danneggiano le vigne.

Qua li vigne? Le vigne del Signore. Chi sono le vigne del Signore? Le “Chiese”, le “Comunità”. E

i guardian i di queste Vigne del S ignore, sono  i “min istri”, i “pastori”. Sono loro che devono stare

attenti a queste “piccole” volpi.

Se la Vigna del Signore è danneggiata da qualche “piccola” volpe, la colpa è del pastore che non

vigila abbastanza sul Gregge del Signo re. O non vigila, oppure “ignora” le piccole volpi. Cioè: non

gli dà peso; per  lui non sono proprio co sì dannose. Egli pensa: “Ci sono volpi più grandi a cui

badare!”. Però la Scrittura NON parla di volpi “grandi”, ma di “piccole”. Chi ha dunque ragione?

La Parola di Dio ha SEMPRE ragione.

CHE COSA SONO QUESTE PICCOLE VOLPI?

Ascolta ciò che dice il profeta di Dio, William Marrion Branham:

Tieni d'occhio  le cose sem plici! S i tratta delle pic cole  cose che

tu non fai, e non delle grandi cose che tu cerchi di fare. (Dal

libro: La Rive lazione  dei 7 Sig illi, pag.116, par.362)

Vedi cosa dice  il profeta? P erché allora trascurare le p icco le cose? E,

perché alcuni pastori non insegnano i credenti a PRATICARE le “piccole”

cose? È forse perché essi non hanno ancora ricevuto lo Spirito Santo?

Io credo che la causa sia proprio quella. Infatti una delle  cose che  lo

Spirito Santo produce nel credente, ed in  particolare in un ministro

del Vangelo, è quella di parlare con “franchezza”. Il non aver paura

di dire al popolo le cose come stanno. Q uesta è una delle  cose che  lo

Spirito Santo produce ne i cuori dei c redenti sin dal giorno di

Pentecoste, e questo è ciò che Egli continuerà a produrre in ciascuno

che Lo riceve nel suo cuore.

Ascolta ciò che dice il profeta di Dio:

Però io voglio dirvi qualcosa. Se la Bibbia d ice che è sbagliato

per una donna tagliars i i capelli, e tu dici che hai lo Sp irito
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Santo  e poi ti tagli i capelli, allora io mi chiedo se tu hai... Non arrabbiarti! Se ciò  ti

fa arrabbiare, allora vuol dire che c'è un segno in più contro di te.

Se la Bibbia dice che è sbagliato per una donna mettersi addosso un indumento che

appartiene ad un  uomo, e tu  indossi queste piccole vecchie tute e calzoni e vai fuori

sulla strada; voi donne adulte! Pazienza una piccola bambina, ciò potrebbe

essere...esse giocano  con i ragazzini e via dicendo. Ma, guardate, quando vo i siete

donne adulte, quindici, sed ici, dic iotto  anni e  fino alla  nonna, e state là fuor i sulla

strada!,  quando la Bibbia dice che “ciò è una abominazione agli occhi di Dio” che una

donna indossi quelle cose. E  VOI L 'INDOSSATE COMUNQUE; E POI DITE CHE AVETE RICEVUTO LO

SPIRITO SANTO? Io a volte ne sono perplesso.

Lo Sp irito Santo seguirà  la Parola di Dio alla lettera! E un predicatore che sta dietro

al pulpito e non ha abbastanza grazia per predicare questo , io dubito che eg li abb ia

lo Spirito Santo.

Egli serve per dare unzione al predicatore. Egli serve per dare santità al gruppo.

Egli serve per mettere la Chiesa in ordine. Egli serve per portare l'unità di Spirito. Egli

serve per unirci insieme con Potenza. Egli serve per unirci insieme nell'amore, amore

fraterno.. (Dal Messagg io: Per Che Cosa Fu Dato Lo Spirito Santo? par.110-112)

Vedi cosa dice il profeta di Dio? Questo è il “parlare con franchezza” di cui parla la Scrittura, e

il profeta parlava così con franchezza perché aveva lo Spirito Santo. Anche i discepoli primitivi

parlavano allo stesso modo. Gesù stesso parlava allo stesso modo. Se dunque un pastore, un

ministro del Vange lo non parla con una sim ile franchezza, viene da chieders i: “Ha egli ricevuto

lo Spirito Santo?”.

Guarda cosa dice il profeta di Dio in un'altro Messaggio:

Falsi profeti po rtano  false parole . Cosa fanno ess i? Hanno false sensazioni. I falsi

profeti tengono abbastanza della vera Paro la per  essere fals i. Ess i di so lito non lo

sembrano, ma la Bibbia dice... Volete annotarvi una Scrittura a riguardo? II Timoteo

3. Vedete, il falso profeta ha abbastanza della vera Parola per renderlo falso, poiché

la Bibbia dice che essi avrebbero avuto una “forma della pietà”. E per avere una

“forma della pietà”, essi devono avere parte di Essa qua le Ver ità. “Una forma della

pietà, ma avendone rinnegata la Potenza”. LA POTENZA DI COSA? Per raddrizzare te, per

renderti differente, per farti servire Dio; non per andare a ballare e fare cose del

mondo, e tagliarti i capelli, cose che la Bibbia condanna. I falsi profeti dicono: “Non

fa alcuna differenza!”. (Dal Messaggio: Tu Devi Nascere Di Nuovo, par.121)

Vedi cosa dicono i falsi profeti, i falsi pastori? “Non fa alcuna differenza”. Se Dio ha detto una

certa cosa, come facciamo noi a dire che “non fa alcuna differenza farla o non farla”? Come

facciamo noi a dire che essa è una cosa piccola? Dice Dio forse delle cose grandi e delle cose

piccole? O forse ci sono Comandamenti di Dio importanti e Comandamenti di Dio meno

importan ti? Non sono forse i Comandamenti di Dio TUTTI importanti? Se una certa cosa non fosse

stata importante, perché allora Dio l'ha detta? Non dovrebbe perfino il nostro buon senso dirci

che se Dio l'ha detta è perché essa è importante? Altrimenti, se una cosa non fosse importante,

perché mai allora Dio l'ha detta? O forse Dio parla a vanvera?

Gesù disse: Chi è fede le nel poco, è fede le anche nel molto . (Luca 16:10) Se dunque un

creden te non si impegna ad  essere fedele alla Parola nelle piccole cose, come potrà mai egli

essere fedele nelle grandi cose? Impossibile! Egli non fa altro che “ingannare se stesso”. Ecco

cosa fa. Egli è uno di quelli descritti in Apocalisse 3:17, il quale “pensa” di essere ricco, ma “non

sa” di essere miserabile, cieco, nudo, e d isgraziato (senza grazia). Questa è la realtà.

Il profeta di Dio dice:

E Dio sta rivelando  i mis teri nascosti, i quali sono stati messi su l Libro  prima della

fondazione del mondo. E coloro che hanno ubbidito in queste “piccole” cose,

afferreranno Ciò in  queste alt re cose. Se ess i non l'hanno fatto , Esso passerà sop ra la

cima della loro testa,  lontano quanto  l'Ovest è dall'Est. (Dal libro: La Rivelazione dei

7 Sigilli, pag.548, par.216)

Vedi cosa dice il profeta? Che se uno ha ubb idito Dio nelle “piccole” cose, allora egli afferrerà

anche i misteri nascosti. Se non ubbidisce alle piccole cose, i misteri nascosti gli passeranno

sopra la cima della sua testa. Come fanno allora alcuni a dire di non guardare alle piccole cose?

Io proprio non riesco a capirli!  Ess i non si rendono conto che fu proprio  una p icco la Parola d i Dio

che Eva infranse, che gettò l'intera um anità nell'oblio. Come fanno ess i a pensare che per loro
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non sarà lo stesso? Come fanno  essi a  continuare ancora a scherzare con la Parola di Dio? Io

proprio non trovo parole per esprimere il mio sgomento.

Più di una volta, quando ho fatto qualche osservazione su qualche piccola cosa, spesso mi viene

risposto: “Ma fratello Mariano, ci sono cose più grandi a cui dovrem mo guardare!”. Che risposta

insensata! Ma se non si riesce a mettere in pratica le picco le cose, come s i possono mettere in

pratica le grand i? Gesù d isse che ciò  non è possib ile. Per cui quest i che d icono così sono degli

ILLUSI. O for se essi dicono  quello per trovare una “s cusa”, e così non fare le p icco le cose che  Dio

com anda? Può darsi che sia  proprio  cos ì.

Girando per l'Italia spesso m'imbatto in credenti, nel Messaggio, che bevono anco ra vino, birra,

alcoo lici. Quando g li dico che ciò è contrario alla Parola di Dio, essi subito mi citano I Timoteo

5:23, dove Paolo consiglia Timoteo a non bere acqua soltanto, ma a fare uso anche di un po' di

vino a causa delle sue inferm ità allo stomaco. Non molto tempo fa ebbi una dura discussione con

un “ministro”, un “pastore” nel Messaggio, su questo soggetto. Io non riesco a capire come si può

essere così ciechi da non vedere ch e Paolo o rdinò a Timoteo di bere un po' di vino solo a motivo

delle sue INFERMITÀ. Ma questi bevono vino  non per le loro infermità di stomaco, m a per le loro

infermità di “an ima”. Ess i bevono  vino perché g li PIACE berlo. Ora, scambiare il loro appetito

mondano con la malattia di Timoteo è proprio un voler tergiversare VOLONTARIAMENTE   la Parola di

Dio, facendole dire ciò che Essa non dice.

Mi chiedo: Ma che razza di spirito è che agisce in ques ti credenti e pastori che  terg iversano il

senso della Parola? Esso di certo non può essere lo Spirito di Dio.

“Oh”, dicono loro, “ma il fratello Branham dice che lui non lo beveva perché lui era nazireo. Noi

non siamo nazirei, per cui possiamo berlo. E poi: la Bibbia non dice che noi non  possiamo bere

vino”. Stolti! Voi non conoscete nemmeno la Scrittura. Non dice la Scrittura in Proverbi 31:4 che

il vino non si addice ai “re” e ai “principi”? E non sono i credenti in Cristo “re” e “sacerdoti”

(principi)? (Apocalisse  1:6) Come mai allora desiderate bere vino? È forse perché nel vostro

intimo sent ite di NON essere re e sacerdoti dell'Iddio Altissimo? Può darsi. Poiché, se sentireste

di essere re e sacerdoti di Dio, allora non berreste vino, com e dice la Scrittura.

La Bibbia dice a chi si deve dare da bere bevande inebrianti e vino: a quelli che stanno per

“perire”, e che hanno il cuore “amareggiato”. (Proverbi 31:6) Quindi, secondo me, coloro che

sentono ancora il bisogno di bere, è perché il loro cuore non è ancora stato “salvato”. Essi “stanno

per perire”, ecco perché bevono. Se il loro cuore fosse salvato, allora essi berrebbero il vino della

Rivelazione della Parola di Dio.

Ho incontrato alcuni credenti, e perfino pastori nel Messaggio, che mi dicono: “Fratello Mariano,

io bevo moderatamente”. A questi lascio che risponda il profeta di Dio:

Whisky, alcool, ebbene, essi dicono che ciò è dannoso. Su  tutti i vostri schermi

televisivi, su tutti i cartelli pubblicitari, nei vostri giornali, ci sono dei grandi boccali di

birra con delle belle giovan i donne che la bevono. E ssi ti mostrano quando essi

iniziano. Guarda a loro un po' dopo di questo. Ciò riempie la loro mente di tossina

velenosa. L'incremento che ciò dà all'insanità è terribile. Ciò causa immoralità tra i

giovani. E perfino le chiese oggi stanno predicando e praticando , mo lti di loro, un

“bere moderatam ente”. Voi sapete che ciò è la verit à. Dicono ai giovani e ai loro

genitori a casa: “Lasciate che i vostri figli bevano. Essi berranno comunque, per cui

semplicemente insegnate loro a bere moderatam ente”. La B ibbia  condanna ciò ! Ciò

non è giusto. Che Dio aiuti un uomo o una chiesa che non ha abbastanza

discernimento da discernere quello, che non sa discernere il bene dal male! (Dal

Messaggio: Discernendo Il Corpo Del Signore. 12.08.59)

Vedete cosa dice qui il profeta a coloro che bevono “moderatamente”? Che “non sanno discernere

il bene dal male”. Questo non lo dice Mariano Guagliardo, ma William Marrion Branham,  il profeta

conferm ato da Dio. Il profeta che ha il “Così Dice Il Signore”. Volete contestare ciò che d ice il

pro feta? Fatelo  pure, ciò  dimostra che  spirito c'è  in voi.

“Io bevo moderatamente”. Quante volte ho sentito questa frase! Quante volte m i sono perfino

scontrato con alcuni pastori a motivo di questo “bere moderatamente”! E loro pensano che sono

io ad essere “legalista”, “troppo rigido”. No, non sono io, è la Parola di Dio ad esserlo.

Mi sono pure accorto che questa “piccola volpe” solo gli Eletti riescono a cacciarla via dalla loro

vita. Mi sono accorto che, solo i “veri pastori” cacciano via dalla Vigna del Signore che cu rano  (la

Comun ità) questa  piccola volpe. I falsi la lasc iano gironzolare liberamente tra i credenti, ed essa

li distrugge. Essa distrugge la “fede” dei credenti. Essa distrugge lo “zelo” dei credenti. Essa
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distrugge la “consac razione” dei credenti. Guai ai pastori che d istruggono il M io gregge, dice il

Signore in Geremia 23:1. Come lo  distruggono? Tramite il non correggerli secondo la Parola di

Dio. Ecco come essi d istruggono il Gregge di D io. Guai a lo ro! Essi renderanno conto a  Dio, il

Padrone della Vigna, del Gregge.

Frate llo mio, se tu sei un ministro del Vangelo, e stai lasciando gironzolare liberamente in mezzo

alla Vigna del Signore (in mezzo ai credenti che curi) delle piccole volpi, ti scongiuro nell'amore

del Signore: AMMAZZALE TUTTE QUESTE PICCOLE VOLPI! PREDICA CONTRO DI ESSE PIÙ DURO CHE PUOI!

AMMAZZALE PRIMA DI TUTTO NELLA TUA PROPRIA VITA, NELLA TUA PROPRIA CASA, E POI ANCHE NELLA VITA DEI

CREDENTI CHE DIO TI HA DATO DA CURARE. Se non lo fai, Dio chiederà conto a te  del sangue delle  anime

che queste piccole volpi uccideranno.

Ricordati: SE TU NON AMMAZZI LE PICCOLE VOLPI, SARANNO LE PICCOLE VOLPI AD AMMAZZ ARE TE!

Oh, quante altre “piccole volpi” girano liberamente tra i credenti nel Messaggio!

Oltre alla volpe chiam ata “bere m oderatamente”, c'è n'è un 'altra chiamata: “Dipende com e tu

guardi la televisione”. Ma il profeta di Dio dice che quella volpe chiamata televisione non deve

nemmeno starci nella casa dei figli di Dio!

“Oh, ma fratello, io so dominare la televisione! Io so quello che devo guardare e quello che non

devo guardare”. Povero  miserab ile che  sei! Tu non puoi fare fesso il Diavolo. Il profeta di Dio non

voleva nemmeno averla a casa sua; egli le avrebbe sparato! Sei tu dunque più spirituale del

profeta? Sei tu più forte del profeta? Sei tu più santo del profeta? Se essa era un pericolo  per il

profeta, come non lo sarà per te? Stolto! Tu stai lasciando girare nella tua vigna, in casa tua,

nella  tua Com unità, una  “piccola volpe”, ed  essa, alla tua insaputa, d istrugge la tua vita

spirituale! Ecco perché la tua vita non può mai essere come piace al Signore! Ecco perché Dio non

si può servire di te! Ecco perché non se i pronto  per andare nel Rap imento ! UNA PICCOLA VOLPE SI STA

MANGIANDO LA TUA VITA SPIRITUALE! Sii saggio, asco lta il consiglio che ti dà il profeta di Dio: “Caccia

via la televisione dalla tua casa”!

Se poi vuoi fare di testa tua, vai pure avanti, presto ne pagherai le conseguenze.

C'è un'altra piccola volpe che si chiama: “Una piccola collanina, non fa male. Un piccolo anellino,

non fa male”. Ma la Scrittura  dice di sì! (I Pietro 3:3 ) L'unico anello che un uomo o una donna

dovrebbe portare è  quello di fidanzamen to o la  fede nuziale . Tutto il res to è segno che in quella

persona c'è una picco la volpe chiamata “vanità”. Questa è la verità.

Un'altra picco la volpe  viene chiamata: “Un  po' di trucco  non fa  male.  Un po' di fondotinta.  Sai,

la mia pelle ha delle rughe!”. Scuse! La verità è che in te c'è ancora quella piccola volpe che

aveva Jezebel. Tu devi piacere a Dio, e Dio non bada alle tue “rughe”; Dio guarda che tu

ubbidisca alla Sua Parola.

Poi c'è la piccola volpe che così tanto tormenta le donne moderne; essa attacca i loro capelli .

“Tag lia le pun te, vedi che sono doppie? Dagli la tinta, ved i che stanno diventando bianchi?”. Ecc.

ecc. Sorella, il profeta dice che i tuoi capelli sono un segno di “nazireato” a Dio. (Dal Messaggio:

Il Dio D i Questa Epoca Malvagia , par.160 e oltre)

Tu devi tenere i capelli come piacciono a “Dio”. Se essi hanno le doppie punte, a Dio ciò non

dispiace. Se essi diventano bianchi, a Dio ciò non dispiace. Lasciali quindi come sono, e piacerai

a Dio. Non permettere che le piccole volpi-distruggi capelli ti attacchino! Quando vengono quei

pensieri-volpi, cacciali subito via!

Ricorda: se tu non riesci a cacciare via dalla tua vita queste piccole volpi, come potrai mai

cacciare via le grandi volpi? Impossibile! Tu ti stai semplicemen te illudendo. Gesù, il profeta, e

tutta la Scrittura, dice che ciò è impossibile. Tu devi iniziare con le “piccole volpi”. Tu devi iniziare

con l'A.B.C., dice il profeta.

DIO GUARDA AL CUORE

Più volte, quando riprendo  qualcuno a motivo di qualche piccola volpe, mi sento rispondere: “Ma

fratello, Dio guarda al mio cuore!”.

Certo che Dio guarda al tuo cuore, bisogna però vedere “come” lo vede. Questo è il punto. Come

vede Dio il tuo cuore? Egli dice che il cuore dell'uomo è insanab ilmente malato. (Gerem ia 17:9)

Ora, se il cuore dell'UOMO è insanabilmente malato, e tra mille uomini se ne trova uno, cosa ne

è del cuore di una donna, quando tra tutte le donne non se ne trova una? (Eccl.7:28)

Oh, fratello  mio, sorella mia, è ora che smettiamo con tutte queste miserab ili scuse e meschine

scappatoie! È ora che ci ravvediamo veramente, e nasciamo di nuovo dalla Parola di Dio, così che
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Dio faccia di noi de lle nuove “creazion i”!

Pazienza per quei credenti che non hanno il Messaggio che Dio ha mandato in questa epoca

tramite il Suo profeta W.M. Branham; essi non hanno la Luce che abb iamo  noi. Ma quando  io

vedo credenti nel Messaggio, i quali perfino si vantano dei molti anni che sono nel Messaggio, che

bevono ancora vino, birra; che le loro donne indossano ancora vestiti mondani, vestiti che non

si addicono alle figlie di Dio, che guardano ancora quella cosa maledetta chiamata T.V., che

vanno al mare a sp ogliarsi come tutti i mondani, e hanno  il cuore ancora attaccato alle cose del

mondo, allora il mio cuore si rattrista. La Scrittura dice che se uno ama il mondo o le COSE del

mondo, è perché l'amore di Dio non è in lui. E se l'amore di Dio non è in lui, come può quel tale

dire di essere nato d i nuovo? Com e può pretendere  di predicare il Vangelo di santità e purezza?

Come può pretendere di andare nel Rapimento? Come può pretendere di vedere la faccia del

Signore? Non sta forse scritto che “senza la santificazione nessuno vedrà il Signore”? E come

possono dire di essere santificati, se bevono ancora, si tagliano ancora i capelli, guardano ancora

la T.V., vanno ancora a spogliarsi al mare, guardano ancora riviste volgari, e sono ancora presi

nel materialismo? È ques ta la santificazione che richiede il Signore? È così che ag iscono coloro

che dicono di essere “nati di nuovo”? È così che agiscono i “cittadini del Regno dei Cieli”? È così

che s i preparano per incontrare il Signore nell'a ria? O  Dio,  abb i pietà di no i!

“Dio guarda al cuore”. Che meschina scappatoia!

Ascolta: se Dio guarda al tuo cuore, e non si interessa del tuo corpo esteriore, perché  allora il

profeta  batte così tanto sull'esteriore? Se Dio si interessa solo del tuo cuore, ebbene, allora

perché non vai in giro nudo o nuda; tanto, Dio non guarda l'esteriore!

Se Dio non dà importanza al tuo ester iore,  perché allo ra Eg li fece delle tuniche di pelle ad Adamo

ed Eva?  Perché essi dovevano essere coperti, se non c'era nessuno che potesse vederli, poiché

erano soli nel giardino? L'unico che poteva guardarli era Dio; ma Dio era il loro Creatore, Lui

sapeva com'erano fatti; a che serv iva quindi avere addosso delle tuniche? Da chi dovevano essi

nascondere il loro corpo, se lì non c'erano altri esseri umani? Pensa a questo!

E, se il tuo esteriore non è corretto, non è secondo la Parola di Dio, come lo può essere il tuo

interiore? Se tu non sei in ordine esteriormente, come lo puoi essere inter iormente? Impossibile!

Certo, tu dirai: “Ma ci sono alcuni che ne ll'esteriore  sono corretti,  ma nell'interiore  sono incredu li

e peccatori”. Questo è vero. Però , ricordat i: Uno  può essere co rretto  ester iormente e non  esserlo

interiormente; però uno NON PUÒ  MAI  essere corretto interiormente senza esserlo anche

esteriormente.

Per esempio: Tu potresti vedere una donna vestita come una Cristiana, ma che poi nel suo cuo re

è una prostituta, una adultera, una mala donna. Però tu NON POTRAI MAI trovare una donna che è

vestita come una p rostituta ma che nel suo cuore è una Cristiana. Questo è IMPOSSIBILE! Poiché,

ricordati:  Quando il cuore è in ordine con la Parola di Dio, ANCHE il tuo corpo lo è. Se il tuo corpo

esteriore  non è in ordine con la Parola di Dio, è perché il tuo “cuore” non è in o rdine con  la Parola

Dio. Il tuo corpo esteriore riflette semplicemente quello che c'è nel tuo cuore. Quindi è inutile che

dici “Dio guarda al mio cuore”. Chi stai tu cercando di prendere in giro, Dio? Povero e povera

miserab ile che sei! Non lo sai che Dio non si può beffare? E non lo sai che nemm eno i veri

servitori di Dio si possono beffare? Tu non puoi portare quelle miserabili scuse davanti ad un vero

servitore di Dio. Impossibile! Poiché egli ti giudica con la Parola di Dio, col Messaggio de ll'ora, e

ti trova “mancante”.

Quindi il tuo dire “Dio guarda  il mio  cuore” e solo una m iserabile e m esch ina scusa che il D iavolo

ti ha dato, per non farti mettere in ordine con Dio.

Dio ci ha m andato un Messaggio g lorioso, e  noi st iamo  anco ra con queste piccole vo lpi attaccate

attorno? Dio ci ha mandato  l'acqua pura della Parola, e no i siamo ancora sporch i di tutte queste

picco le cose mondane? Quando ci libereremo da queste piccole volpi, quando sarà troppo tardi?

O vogliamo aspettare la Grande Tribolazione per essere  pur ificati da tutte  queste p icco le volp i?

Ricordati: Dio non ti darà MAI il Segno (lo Spirito Santo) se PRIMA tu non ubbidisci a TUTTA la

Parola di Dio. Così dice il profeta di Dio nel Messaggio Il Segno, par.347.

Ora, PIENA UBBIDIENZA ALL'INTERA PARO LA D I DIO, ci dà diritto al Segno.

Vedi com'è importante che noi ubbidiamo  all'intera Parola di Dio? Se non ubbidiamo all'intera

Parola, Dio non ci dà il Segno, che è lo Spirito Santo, la Vita di Cristo in noi. E senza lo Spirito

Santo, come faremo noi ad andare nel Rap imento? Senza  lo Sp irito Santo , com e faremo noi a

pensare di piacere a Dio?  Senza lo Spirito  Santo, come farem o no i a pensare di essere degli
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Eletti?  No,  senza lo Spirito  Santo no i siamo de i PERDUTI, altro che de i salvati! Senza lo Spirito

Santo  noi siamo dei REPROBI, altro  che degli ele tti! Senza lo  Spir ito Santo,  l'Olio,  noi s iamo  le

verg ini STOLTE, le quali andranno attraverso la Grande Tribolazione.

Vuoi tu andare attraverso la Grande Tribolazione? Sai cosa devi fare? Devi fare solo una cosa

molto  semplice: non ricevere nel tuo cuore lo Spirito Santo. Per non ricevere lo Spirito Santo nel

tuo cuore, sai cosa dev i fare?  Un'a ltra cosa molto semp lice: non ubbid ire all'INTERA Parola di Dio.

Non ubb idendo a ll'intera Parola di Dio, Dio non ti darà mai il Segno, lo Spirito Santo, e così tu non

andrai nel Rapimento; e non andando nel Rapimento, sarai costretto a passare la Grande

Tribolazione. Vedi com 'è semplice essere una vergine stolta?

Ma perché volete essere vergini stolte, tenere le vostre lampade (la vostra vita) senza Olio,

quando Dio ci ha mandato abbondanza di Olio? (il Messaggio dell'ora è l'Olio) Perché? Perché

passare la Grande Tribolazione, quando potete benissimo sfuggire ad essa? Perché, fratello mio,

sorella mia, perché?

E, lo sai che basta trasgredire UNA SOLA  Parola di Dio, per essere chiamati da Dio “adulteri”?

Guarda cosa dice il profeta di Dio:

Quando Eva si allontanò dalla Parola , ella si allontanò dal suo compagno. E quando

la chiesa si allontana dalla Parola, per una denom inazione, ELLA LA RIGETTA E COMMETTE

FORNICAZIONE CON IL MONDO DELLA  SAPIENZA UMANA, RIGETTANDO L'AUTORITÀ DELLA PAROLA DI

DIO! Suona chiaro questo? [La congregazione dice: “Amen!”.—n.d.t.] La Bibbia  dice:

“Commette fornicazione spir ituale”. OGNI PAROLA DELLA BIBBIA CHE VIENE RIGETTATA, O CHE

VIENE MESSA IN ESSA  QUA LCHE P ROPR IA INTERPRETAZIONE, QUESTO SIGNIFICA UN ASSOLUTO RIGETTO

DI ESSA E PERCIÒ UN COMMETTERE ADULTERIO CONTRO  IL DIO CHE È TUO MARITO. Un'adultera non

entrerà mai nel Regno del Cielo, questo noi lo sappiamo. Vedete? Ora, vedete, questo

è ciò che fece Eva in primo luogo. (dal Messaggio: Cristo È Il M istero D i Dio

Rivelato, par.171)

Vedi come il profeta ci esorta a mettere in pratica ogni Parola di Dio? Perché dunque non dare

ascolto al profeta di Dio?

Guarda cosa d ice ancora il profeta:

 Il pecca to venne dentro  in un momento, tram ite il trasgredire la Legge di Dio,

tramite lo spezzare una Parola.

Ques ta sera, fratelli miei, la vostra anima è sull'inferno, appesa ad una catena. E

que lla catena non  è qua lche in segnamento teolog ico d i sem inario , que lla catena non

è qualche denominazione o qualche credo tramite il qua le tu stai vivendo , que lla

catena è la Parola d i Dio!  Gesù dette alla razza umana la Sua Paro la tram ite La quale

vivere, ed Eva spezzò solamente una p icco la maglia di Essa. E qualsiasi catena non

è più fo rte della sua più debo le maglia. Quando tu togli via una Paro la...Quello

avvenne all'inizio del Libro.

Gesù venne nel mezzo del Libro, e disse: “L'uomo non vive di solo pane, ma di ogni

Parola che procede dalla bocca di Dio”. Quello era nel mezzo del Libro.

Alla fine del Libro, Egli disse: “Chiunque toglierà una Parola (traduce male una

Parola, toglie via una Parola da Qui), Io toglierò via la sua parte dal Libro  della Vita”.

Tu stai passando sopra l'inferno, appeso alla  Parola di Dio. Non permettere che

qualcuno inculchi in te qualcosa che non è il COSÍ DICE IL SIGNORE! (Dal Messaggio:

Perché  Essi Dovevano Essere Pastori, par.178 - 21.12.64.)

Solo lasciar fuori “una” Parola, è tutto quello che tu hai da fare. (Dal Messagg io:

Il Dio D i Questa Epoca Malvagia , par.34)

Vedi com'è importante che osserviamo OGNI Parola di Dio? Come fanno dunque certi credenti, e

certi pastori, a dire “il Signore guarda al cuore”? Essi dicono quello per trovare una scusa, con

la quale poi si giustificano per non mettere in pratica OGNI Parola di Dio. Ecco qual'è la verità.

Ques ta scappato ia che loro hanno è pura meschinità mentale! Essi non si rendono conto di essere

cascati in una trappola mortale di Satana.

Ascolta: se Dio guarda al cuore, pe rché allora Gesù comandò ai Suoi discepoli di insegnare agli

altri di osservare TUTTE le cose che Lui aveva comandato? (Mat.28:20) Se la salvezza è per

grazia, e Dio  guarda al cuore, come m ai allora  Gesù dà un sim ile ordine “categorico” e

“imperativo”?  Vorresti forse dirm i che Gesù si è sbagliato? O vorresti forse dirmi che Lui non

sapeva che la salvezza è per grazia? Vorresti forse dirmi che Gesù non sapeva che le opere non
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salvano? O forse pensi di avere una migliore rivelazione di quella che aveva Gesù circa la

salvezza? O forse pensi tu di essere più sp irituale di Paolo, il quale un giorno affermò: “ ...io

disciplino il mio corpo e lo riduco in servitù perché, dopo aver predicato agli altri, non sia io stesso

riprovato”? O forse pensi che Paolo non sapeva cosa s ignifica l'essere salvati per grazia senza  le

opere? Oh, su  questo  soggetto della salvezza per grazia senza le opere, mi piacerebbe continuare,

poiché mi rendo con to che molti non sanno  cosa significa l'essere “salvati per grazia”. Però devo

fermarmi qui, altrimenti non finirei più di scrivere. Ma pensa seriamente su questo soggetto!

PERCHÉ DIO CI HA MANDATO IL SUO MESSAGGIO?

Ma perché Dio ci ha mandato il Messaggio, solo perché sapessimo che Dio non è trino ma uno?

Anche il Diavolo sa che Dio è Uno e non trino.

...solo perché sapess imo qual'è il vero battesimo in acqua? Anche il Diavolo lo sa.

...solo perché sapess imo che l'inferno non è eterno? Anche il Diavolo lo sa.

...solo perché sapess imo che non  fu una mela che Eva mangiò? Anche  il Diavolo lo sa.

...solo perché sapess imo che Caino non era figlio di Adamo? Anche il Diavolo lo sa.

...so lo perché sapessimo che il Concilio Ecumenico  è l'imm agine della  bestia? Anche il Diavolo

lo sa.

...so lo perché sapessimo che i l marchio  della bestia è  il trinitar ianes imo? Anche il D iavolo  lo

sa.

...solo perché sapess imo che le denom inazioni sono dal Diavolo? Anche  il Diavolo lo sa.

MA PERCHÉ ALLORA DIO CI HA MANDATO IL MESSAGGIO?

Egli ce l'ha mandato per:  PREPARARCI PER IL RITORNO DEL SIGNORE! PER PREPARARCI AL RAPIMENTO! PER

IMBIANCARE LE NOSTRE VESTI SPIRITUALI DA OGNI SOZZURA RELIGIOSA E MONDANA! PER VIVERE COME FIGLI E FIGL IE

DELL'ALTISSIMO! PER AVERE LA VITA DI CRISTO IN NOI! Ecco perché Dio ci ha mandato il Suo Messaggio.

Il profeta di Dio dice:

E se tu dici: “Egli mi è stato rivelato”, e poi la Vita che Cristo produsse qui nella

Bibbia, quella stessa Vita che è in Lui, non produce Se stessa in te, allora tu hai avuto

la rivelazione sbagliata! (Dal Messaggio: Cristo È Il Mistero Di Dio Rivelato,

par.298)

Vedi cosa dice il profeta? Se la tua vita non manifesta la Vita di Cristo (e la Vita d i Cristo è la

Paro la di Dio), allora tu hai avuto una “rivelazione sbagliata”. In altre parole: Tu hai avuto una

“falsa nuova nascita”. (Dal Messaggio: Tu Devi Nascere Di Nuovo, par.131)

Dio ci ha m andato il Messaggio  per r ipor tarci a lla Fede dei padri Apos tolici,  cioè: a quello che

credevano e praticavano  gli Apos toli. E que llo che credevano e praticavano g li Aposto li è scritto

nella Bibbia; e il profeta ci ha riportato alla Bibbia. E la Bibbia dice:

Non chi d ice S ignore, S ignore, en trerà  nel regno dei cieli,  ma chi FA la volontà di

Dio. (Matteo 7:21)

Beati coloro che adempiono i Suo i comandamenti per avere  diritto  all'Albe ro della

Vita, e per entrare per le porte nella città! (Apocalisse 22:14)

E la Volontà di Dio, i Comandamenti di Dio, è ciò che è scr itto ne lla Bibbia, c iò che è sc ritto nella

Bibbia per il “nostro” giorno.

E, come facciamo  noi a sapere qual'è la Scrittura per il “nostro” giorno? Molto semplice: Ciò che

dice il profeta nel Messaggio è la Scrittura della Bibbia per il “nostro” giorno.

CHI NON “FA” LE PICCOLE COSE

 NON “HA” NEMMENO LE GRANDI COSE

Io ho notato che alcun i credenti nel Messaggio d icono: “Fratello , non  guardiamo a queste piccole

cose; guardiamo alle grandi, come: l'amore, la fede, la potenza, ecc.”. Ora, questo suona buono,

però è falso. Io ho notato che coloro che trascurano di mettere in pratica le “piccole cose”, non

possiedono nemmeno le grandi cose che dicono di cercare. Essi cercano le grandi cose, però non

le trovano! Sai perché? Perché non imparano a fare prima l'A.B.C. della Parola di Dio.

Così essi sono sempre in cerca di possedere le grandi cose, ma non le posseggono mai, perché
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seguono la “via sbagliata”. La  via giusta è quella che ci indica il profeta nel Libro dei 7 Sigilli, a

pagina 116, par.362 e a pag.548, par.216. Non c'è altra via. Chiunque segue un'altra via, non

fa altro  che ingannare se stesso. Proprio  cos ì.

Ricordati: tutte le  grandi cose sono fatte di tante p icco le cose messe assieme. Sono tante p icco le

e quasi invisibili cellule, che formano il tuo corpo.

E nel fare la volontà di Dio, funziona proprio allo stesso modo. Mettendo in pratica tutti quei

piccoli Comandamenti, noi facciamo la Volontà di Dio.

Dunque io ho constatato che colo ro che par lano tanto  di cercare  l'amo re fraterno , la fede, la

potenza, loro stessi non ce l'hanno.

Ci sono poi alcuni che accusano me di non avere amore fraterno; eppure sono sempre io che vado

a trovarli, gli telefono, o gli mando i Messaggi. E loro che “parlano” tanto di amore fraterno non

vengono  mai a  trovarmi. Alcuni passano perfino vicino a casa mia e non si fermano nemmeno per

vedere come sto. Non scrivono né ringraziano quando ricevono i Messaggi che gli mandiamo. Non

telefonano, non fanno niente per  avere com unione fraterna , ecc . ecc . E questo  non lo fanno so lo

verso di m e, ma anche ne i confronti di altr i fratelli!

Per cui io sono arrivato a questa conclusione: Coloro che “parlano” circa l'amore fraterno, circa

la fede, circa la potenza, ne parlano perché essi stessi non ce l'hanno ancora. Se ce l'avessero,

non avrebbero bisogno di “par larne”; lo “dimos trerebbero ”.

Ho notato che coloro che parlano e predicano circa l'amore fraterno, sono proprio quelli che

quando un fratello non approva il loro punto di vista, subito rompono con lui. Essi non sanno

lottare col fratello fino a che la controvers ia si riso lva. No, essi non lottano per “guadagnare” la

comunione fraterna. Essi hanno quel tipo di comunione come ce l'hanno i criminali tra di loro.

Finché tutto  va bene, hanno  amore fraterno , ma non appena l'a ltro d issen te, la lo ro comunione

fraterna svanisce nel nulla. Sapete cosa? Quella è comunione fraterna basata sull'amore “fileo”,

non su quello  “agapao”. Ma la vera com unione fraterna  dei fig li di Dio  è basata su ll'amore

Agapao, l'amore che scaturisce dalla PAROLA DI DIO. E l'amore che scaturisce dalla Parola non

sempre è dolcezza, calma, ecc...  A volte esso è un amore che lotta , che  si ad ira (senza però

peccare),  a volte condanna (senza pe rò uccidere il fratello), a volte accusa (senza però  mandare

il fratello in Giudizio). Guardate all'amore agapao in Paolo quando affrontò suo fratello Pietro

(Galati 2:11-14). Guardate all'amore agapao in Gesù verso il Suo Eletto P ietro (Matteo 16:23).

Guardate all'amore agap ao in  Paolo verso quel fratello che aveva peccato nella chiesa in Corinzi

(I Corinzi 5:1-5). Ecco degli esempi di amore fraterno.

Ma io ho visto che molti di quelli che credono al Messaggio del nostro giorno non hanno ancora

afferrato che cosa sia il VERO amore. Essi hanno nella loro mente e nel loro cuore ancora quel

vecchio amore fileo-religioso. Se essi fossero ripieni di Spirito Santo, allora essi avrebbero il VERO

amore, cioè quell'amore che ti fa lottare con un fratello per trovare la Verità, ma nello stesso

tempo tu lo ami e lo cerchi, perché è tuo fratello.

Certo, se non è tuo fratello, allora diglielo chiaramente in faccia: “Tu non sei figlio di mio Padre,

quindi io non ho niente in comune con  te. Niente comunione. F inito”. Ma questo essi non osano

dirlo! Essi dicono: “Sì, quello è il fratello tal-dei-tali, però io con lui non ho comunione”. Ipocrita!

Falso! Religioso!

Dimmi un po ': se tu  chiam i quel tale tuo  fratello , e po i non hai comunione fraterna con lu i, allora

tu ti stai condannando con la tua stessa bocca, poiché tu lo ch iami “fratello”, e allo stesso tempo

non vuo i avere comunione con lui. Questo ti rende un “ipocrita”.

Se egli è tuo fratello, allora Dio ti comanda di amarlo e di avere comunione con lui. Quello con

cui Dio non chiede che abbiamo comunione, è il “nemico”. E tu non puoi chiamare uno tuo

“fratello” e allo s tesso tem po “nemico”. Se è nemico, tra ttalo da nem ico; se è fratello, trattalo

da fratello. Se è fratello non vuol dire che con lui non hai mai un dissenso, mai un litigio, mai uno

scontro. Certo che c'è l'avrai! Però egli rimane sempre tuo fratello, e, come tale, tu NON PUOI

FARE A MENO  di avere o cercare di avere  comunione con lui.

Io ho tr e figli m asch i. Ess i sono “fratelli”, fig li dello  “stesso” padre . Nelle  loro vene  scorre lo

“stesso sangue”. Ebbene, essi non sono sempre in pace tra di loro. Molte volte essi hanno dei

litigi, si scontrano, si arrabbiano, piangono, a volte anche si mettono le mani addosso. Però io ho

notato che si vogliono bene, si amano. Dopo che il litigio o la controversia è passata, loro sono

come prima, come se nien te fosse successo tra d i loro. ESSI  SONO “FRATELLI”.

Ora, se è cos ì con i fratelli nella carne, cosa dovrebbe es sere  con i fratelli nel Signore? Ma il
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problema sta ne l fatto che NON TUTTI co loro che d icono di c redere  in Dio  sono fratelli. Lì è il

problema! Tutti “credono” in Dio, come pure il Diavolo e i demoni. Ma noi non stiamo parlando

di coloro che “credono” in Dio; noi stiamo parlando di coloro che sono FIGLI di Dio. E tra coloro

che CREDONO in Dio e coloro che sono FIGLI di Dio, c'è un grandissimo abisso. I FIGLI di D io

sono FRATELLI, e siccome sono fratelli, tra di loro non sempre sono rose e fiori; molto spesso il

nemico (pensier i sbagliati, dottrine sbagliate, rivelazioni errate, punti di vista sbagliati, ecc...)

si intrufola tra d i loro ed è questo che crea conflitti tra di loro, come fu nel caso del fratello Pietro

(Galati 2:11-14). Ma suo fratello Paolo gli venne contro ferocem ente, e cacciò via da Pietro

quell'attitudine sbagliata in cui egli era caduto. Ecco un esempio di “vero am ore fraterno”. Ma i

credenti-religiosi questo linguaggio non lo capiscono! Essi vedono le cose sempre nel modo

carnale. Tutto quello che essi hanno è  “carnale”: fede carnale, amore carnale, correzione carnale,

comunione carnale, spiritualità carnale, comprensione carnale, pace carnale, rivelazione carnale;

essi,  pur essendo credenti, pur pregando,  pur facendo un serv izio a D io, pur leggendo il

Messaggio, pur parlando del Messaggio, rimangono sempre carnali. Attorno a loro c'è sempre

quell'atmosfera “carnale-religiosa”. Proprio come lo erano i Farisei al tempo di Gesù. Perché sono

cos ì? PERCHÉ NON SONO ANCORA NATI DA D IO. Essi hanno avuto una “nascita religiosa”, non

una nascita da lla PAROLA . Ecco dov'è il problema.

Ma, fratelli, è ora che  il Giud izio cominc i dalla Casa di Dio! E la Casa d i Dio siamo “no i”.

Cominciamo dunque ad “autogiu dicarci”,  facendo un inventario . Facciamolo p resto , po iché il

tempo sta per scadere!

Cominc iamo a nettare la Casa di Dio da tutte le “picco le volpi”!

Voi Pastori: cominciamo a predicare la Paro la dell'o ra, il Messaggio , senza compromessi!

Cominciamo a parlare con franchezza! Se non lo facciamo, le anime periranno (poiché il popolo

di Dio perisce per mancanza di “conoscenza”. Osea 4:6), e Dio dom anderà conto di loro a te e

a me. Tu ed io siamo i servi che devono guidare il popolo di Dio alla Parola! Non aver paura che

le anime se ne vadano se p redichi tu tta la Verità. Se  tu predichi loro la Verità ed essi se ne

vanno, peggio per loro, tu non sei responsabile. Ma se tu non predichi loro la Verità, essi

periranno di certo, ma D io chiederà conto a TE.

Fatti questa domanda: A che serve tenere le anime in chiesa, per fare numero, se esse non

vengono pulite, raddrizzate, e preparate per il Regno di Dio? A che  serve intrattenerli, girare

attorno alla Parola di Dio, senza parlare mai chiaramente, senza prepararli per il Rapimento? A

che serve! Lasciali piuttosto nel mondo, che facciano quello che vogliono; tanto, se non mettono

in pratica la Parola di Dio si perderanno comunque. Per cui, a che serve intrattenerli in chiesa?

Forse ti servono perché ti portano la Decima? O perché ti aiutano a pagare l'affitto del locale? O

ti usi di loro per farti una posizione? Per che cosa tieni le anime sotto un insegnamento tiepido?

Ricordati: Se tu  dai alle  anime un insegnamento tiepido, esse avranno una “vita”  tiepida, una

“condotta” Cristiana tiepida, una “fede” tiepida, fanno a Dio un “servizio” tiepido, avranno una

“consacrazione” tiep ida, ecc. ecc. Comprendi?

E se tu predichi una Parola tiepida, senza franchezza, allora tu sei un “predicatore tiepido”. Ed

un predicatore tiepido prima o poi sarà vomitato fuo ri dalla bocca d i Dio.  Questo c redo  che tu lo

sappia molto bene. I l profeta d i Dio dice che lo Spirito Santo serve per dare unzione al

predicatore. Quale unzione? L'unzione di annunciare la Parola di Dio con “franchezza”, senza

com promessi, senza paure di perde re le an ime.  Ricordat i: tu non perdi le anime se p redichi la

Paro la con franchezza; tu le perdi se NON predichi la parola con franchezza. Fratello mio, sei così

ottuso da non vedere che se tu non predichi la Parola con franchezza, le anime non si metteranno

MAI in ordine? E se esse non si mettono in ordine, come potranno essere salvate? E se esse non

vengono salvate, non sono esse perdute? Ma molti pastori, quando dicono “io non predico con

franchezza la Parola, altrimenti perdo le anime”, essi intendono dire che le perdono  dalla loro

chiesa, dal loro gruppo. Ecco cosa loro intendono dire. Essi non intendono  dire che le anime si

perdono nel senso che non vengono salvate. No! Essi non hanno paura che le anime andranno

all'inferno. Essi hanno paura che le anime andranno via dalla loro chiesa, dal loro gruppo, e che

così rimangono in pochi; e, rimanendo in pochi, non possono co nfrontarsi con le altre chiese.

Frate llo mio, se tu che leggi questo  trattato hai questo tipo di paura, l'unico consiglio che ti do

è di andare ai piedi della Croce e gridare a Dio che abbia pietà di te. Se tu non ti ravvedi, e non

cambi modo di pred icare, quelle stesse anime che tu pasturi, un giorno si rivolteranno contro di

te. Quando in quel Gran Giorno essi sentiranno quelle amare parole: Andate via da me, io non

vi ho mai conosciuti, allora essi si volteranno con tro di te, poiché tu non li hai ammaes trati

RIGOROSAMENTE  ad ubbidire ad OGNI Parola e comandamento di Dio. Ed ora, per colpa che tu non

hai predicato a loro con franchezza la Parola di Dio, essi devono andarsene via dalla Presenza del
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Signore. T'immag ini come essi ti tratteranno? T'immag ini come essi ti odieranno? E , non  solo

quello; ma ANCHE TU sentirai quelle amare  parole: Vai via da Me, tu operatore di iniquità.

(Mat.7:23)

Stai quindi attento a  non trascurare le p iccole vo lpi, altrimenti tu mancherai la Terza Tirata (Pull)!

Stai attento, non scherzare! Non giocare alla religione! Fratello mio, questo non è tempo di

scherzare; questo è tempo di prepararsi per il Rapimento!

Se hai delle piccole volpi nella tua vita, o nella tua casa, o nella tua chiesa, non cercare di

cacc iarle via da te stesso, perché NON CI RIUSCIRAI MAI. L'unica cosa da fare è sem plice, molto

semplice: Portare in casa tua, nel tuo cuore, nella tua chiesa, il Leone della Tribù di Giuda, Cristo,

la Parola, il Messaggio dell'ora; e vedrai che le volpi scapperanno via da sé. Il Leone della Tribù

di Giuda le farà semplicemente fuggire! Amen.

CHE “GENERE” DI POTENZA STAI TU CERCANDO?

Qua le potenza? Spesse volte sento dire che “la chiesa ha bisogno di potenza”. Ma quale potenza?

Essi intendono la po tenza di fare  miraco li, potenti operazioni, prodigi, segni. Quanto sono lontani

essi dalla “vera” Potenza!

Ascolta temi!  Se la potenza che Gesù disse che avrebbero ricevuto i discepoli quando lo Sp irito

Santo  sarebbe sceso  su di loro, fosse il fare miracoli, potenti operazion i, ecc ., allora ess i que lla

potenza ce l'avevano già, poiché essi guarivano GIÀ i malati, essi cacciavano GIÀ  i demoni, essi

risuscitavano GIÀ i morti. Di quale potenza parlava dunque Gesù che essi avrebbero ricevuto?

Ascolta ciò che dice il profeta di Dio:

Vedete, il falso profeta ha abbastanza della vera Parola per renderlo falso, poiché

la Bibbia dice che essi avrebbero avuto una “forma della pietà”. E per avere una

“forma della pietà”, essi devono avere parte d i Essa qua le Ver ità. “Una forma della

pietà, ma avendone rinnegata la Potenza”. LA POTENZA DI COSA? Per raddrizzare  te, per

renderti differente, per farti serv ire Dio; non per andare a ballare e fare cose del

mondo, e tagliarti i capelli, cose che la Bibbia condanna. (Dal Messaggio: Tu Devi

Nascere Di Nuovo, par.121)

Vedi qual'è la Potenza di cui parlava Gesù? La Potenza che ci “raddrizza”, e ci fa servire Dio. La

Potenza che ci fa smettere di fare quelle piccole cose mondane, le “piccole volp i”. Ecco qual'è la

Potenza!

Ricordati: ci vuole più Potenza di Dio per cambiare un cuore, che per risuscitare un morto fisico.

Ci vuole più Potenza per vivere una vita consacrata a Dio, che per fare grandi segni e prodigi. Ci

vuo le più Potenza per condurre una Comunità a fare la volontà di Dio, che condurla a fare

miracoli.  Un predicatore ha più bisogno di Potenza per predicare senza comprom essi, che per

pregare per g li amm alati. Ecco  la Potenza  di cu i parlava Gesù che sarebbe venuta su co loro che

avrebbero ricevuto lo Spirito Santo! Ma, ohimè, molti predicatori sono ancora in cerca di potenza

per fare grandi segni e miracoli! Poveretti, non hanno  ancora avuto la Rivelazione, ecco cos'è. 

Fratello mio, quando tu hai un cuore ripieno di Spirito Santo, i miracoli seguiranno

AUTOMATICAMENTE , non hai bisogno di cercarli. Quei segni SEGUIRANNO, disse Gesù, coloro che

credono. E tu non  sei credente fino a quando  non ricevi lo Spirito  Santo, dice la Parola. Quindi

smetti  di andare in cerca di miracoli, di segni,  di prodigi,  di po tenti operazion i. Ricevi prim a lo

Spirito Santo nel tuo cuore, nel cuore, non nella “testa”, ed i segni seguiranno automaticamente.

Non hai bisogno di cercarli. Essi ver ranno prodo tti dalla  Vita d i Cristo che è in te . E la Vita di

Cristo è la Parola, il Messaggio dell'ora.

CHE “GENERE” DI FEDE STAI TU CERCANDO?

 Alcuni non sanno che cosa è la fede. Essi non lo sanno perché non danno ascolto a quello che

dice il profeta. Essi pensano  che la  fede sia qualcosa che  gli permette di fa re grandi segni, grandi

cose. Guardate cosa il profeta dice che è la fede:

La Progenie di Abrahamo ha la FEDE di Abrahamo, la quale prende Dio in Parola non

curandosi a come ciò possa sembrare ridicolo, come insolito tu agisci, come peculiare

Essa ti rende; tu prendi Dio in Parola NONOSTANTE  ogni altra cosa. (Dal Messaggio: Che

Cosa È Lo Spirito Santo? par.42)

Vedi che cosa è la fede? Essa è quel qualcosa  che ti fa “prendere D io in paro la”. E com e puoi tu

dire di prendere Dio in paro la, quando  trascuri di togliere le “picco le volpi”?

Ma, vedete, essa, la fede di Abrahamo, vi fa agire in modo strano!
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E quando tu s ei circonc iso dallo Spirito San to, Esso fa a te la stessa cosa.  Esso ti

fa fare cose che tu non pensavi avresti fatto. Esso ti fa prendere la promessa di Dio,

e credi Dio. (Dal Messaggio: Che Cosa È Lo Spirito Santo? par.44)

Quel Sangue ha santificato una via, per fede, per chiamare il redento, o l'Eletto di

Dio. E quando tu hai accettato Quello, e lo Spirito Santo ha portato fuori da te ogni

meschinità, allora Egli, Dio Stesso, viene dritto dentro per operare la Sua volontà. (Dal

Messaggio: Per Che Cosa Fu Dato Lo Spirito Santo? par.88)

Quel sesto senso appartiene SOLO al Cristiano. E tu NON PUOI avere questo sesto

senso fintanto che non DIVIENI un Cristiano; questo è l'unico modo col quale tu possa

avere qualcosa di piú dei cinque sensi naturali che ha la persona naturale.

Ma il sesto senso è meglio conosciuto, al Cristiano, come: Fede. Esso è quello che

ti GOVERNA e ti GUIDA, ed esso è superiore a TUTTI gli altri sensi. Esso è superiore  a tutti

i sens i, agli altr i cinque sensi.  (Dal Messaggio: Un Super Senso, par.54)

Vedi cosa dice il profeta che è la fede? Il Sesto Senso. E che tu non puoi averla se prima non

divieni un Cristiano.

E il Super Senso è lo SPIRITO SANTO, LA FEDE D I DIO CHE DIMORA IN TE! (Dal Messagg io: Un

Super Senso, par. 57)

Vedi cosa dice il profeta che è la Fede? Essa è: Lo Spirito Santo!

Ed Esso ti fa credere  cose che  tu non ved i, gusti, tocchi, odor i, o senti; poiché Esso

prende la Parola di Dio e porta a te  quella Parola, E TI FA CA MMIN ARE IN  MOD O CON TRAR IO

AD OGNI COSA CHE È CONTRARIA ALLA PARO LA DI DIO! Per fede; è la fede che fa questo. (Dal

Messaggio: Un Super Senso, par. 58)

Vedi a cosa serve la fede? Non a farti fare grandi miracoli; ma a farti camminare  secondo  la

Paro la di Dio . Ecco a co sa serve la fede. I segni, i m iraco li, sono cose che sem plicemente

avverranno nella vita del Cristiano; egli non ha da andare in cerca di essi. Essi avverranno

com unque, quando c'è  la fede , la quale è lo  Spir ito Santo,  Dio in  lui.

“Cosa ha a che fare allora il sesto senso, fratello Branham? Perché viene il sesto

senso?”.

Il sesto senso viene per questa ragione. Ora, il sesto senso è la fede, il Super

Senso. Ora, il ses to senso viene solo per questa ragione, cioè: far sí che i cinque sensi

che sono in te neghino OGNI COSA che è contraria alla Parola di Dio. Ecco a cosa serve

il sesto senso. La Scrittura parla di: “distruggere le argom entazioni”. (Dal Messaggio:

Un Super Senso, par. 62,63)

Vedi a cosa serve la fede? A distruggere le “argomentazioni”. Qua li argomen tazioni? Quelle

contrarie alla Parola di Dio rivelata per il “nostro” giorno.

I miracoli verranno comu nque. Poiché, ricordati: i miracoli li possono compiere anche quelli che

andranno all'inferno, come Giuda Iscariota.

Il sesto senso si ciba solo sulla Parola di Dio.

Quel Super Senso! Esso è Super, al di sopra dei sensi. Esso è un senso piú grande.

Esso è una fede. Esso è una potenza che STIMOLA e GUIDA. Amen! Esso  è qualcosa che

ti fa fare cose che tu non avresti mai pensato di fare. Esso è il sesto senso, il Super

Senso. (Dal Messaggio: Un Super Senso, par. 83,84)

Vedi cosa fa la fede? Essa “stimola” e “guida” il Cristiano.

Che cosa è quel senso? Quel Super Senso è DIO! LA FEDE DI DIO, IN TE; LA PA RTE D I DIO

CHE VIENE IN TE, e ti dà il Super Senso. (Dal Messaggio: Un Super Senso, par. 169)

Vedi cos'è la fede? Essa è Dio, la parte di Dio in te.

Ascolta cosa dice qui il profeta: 

Spesso noi pensiamo che sia quasi impossibile essere un martire. Ma osiamo

ricordare che la fede che noi usiamo quotidianamente per trionfare in Cristo Gesú, è

la medesima fede che sostenne i Policarpi, e tutti i martiri. La suprema fede ci darà

una grazia suprema per l'ora suprema. Sia Dio benedetto in eterno! (Dal libro: Una

Esposizione Delle Sette Epoche Della Chiesa, pag.124.)
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Vedi come qui il profe ta parla de lla “semp lice fede”? Nota: tu sei salvato per fede. Se tu dunque

sei salvato, tu  hai GIÀ la fede. Poiché, lo sai che ci vuole più fede per essere salvati che per

pregare per un miracolo?

E, com 'è possibile che molti hanno così tanta fede per essere salvati, e poi non hanno nemmeno

un pizzico di fede per credere  in un piccolo miracolo di guarigione? La risposta più semplice è che

essi non sono ancora nemm eno convertiti, ma PENSANO di essere convertiti.

Pietro, per tre anni e  mezzo segu iva Gesù, faceva miracoli,  cacc iava i demoni, risusc itava i m orti,

eppure non era  ancora  convertito! (Luca 22:32) Egli si convertì al giorno di Pentecoste, quando

ricevette lo Spirito Santo, la Potenza, la Fede.

CHE “GENERE” DI AMORE STAI TU CERCANDO?

Che tipo di amore fraterno? Mo lti scambiano l'amore “agapao” per l'amore “fileo”, l'amore

“sentimentalista”. No, quello non è l'am ore d i cui D io dice dobbiamo amarci. L 'amo re di cui i figli

di Dio si amano, è un amore più alto dall'amore fileo. Esso è l'amore che sgorga da un cuore che

ha in sé la Parola di Dio . Esso è un  “amore-Parola”. Esso è “am ore-corre ttivo”.

Se noi avessim o l'amore d i Dio in  noi, sapete cosa farem mo? Ci inciteremmo gli uni gli alt ri a

stare nella Parola di Dio rivelata per il nostro giorno. Ecco cosa faremmo. Invece io vedo che

molti dei miei fratelli sono ancora pieni di quel falso amore “relig ioso-sentimentalis ta”, il quale

vuo le che c i “accarezziamo” gli uni gli alt ri, anz iché “correggerci” g li uni g li altri ed incitarci a

servire meglio il Signore.

Il nostro Signore  Gesù  Cristo  non aveva nessun tipo di  amore-religioso-sentimentalista. L'amore

religioso-sentimentalista ce l'avevano i Farisei, non Gesù. Gesù aveva “l'amore d i Dio” , il qua le

è l'opposto dell'amore sentimentalista-religioso.

Ho notato che coloro che non hanno il vero amore fraterno, quello agapao, quando trovano un

fratello  che dissente con loro in qualche cosa, essi subito chiudono con lui, non lo cercano più,

si staccano da lui,  e non  combattono con lu i fino a che si t rovi la  soluzione al prob lema.  Dov 'è

dunque l'amore che essi hanno? Oh, c'è ancora così tanto di quel falso amore-religioso-

sentimentalista tra i credenti nel Messaggio!

Ascolta: a che serve cercare di avere il “frutto”? Non è meglio cercare di avere “l'albero” che

produce il frutto? E l'albero che produce il frutto chiamato “amore” (Galati 5 :22) è l'Albe ro della

Vita. E l'Albero della Vita è Cristo. E Cristo è la Parola. Quindi, la cosa da fare è avere la Parola

nel cuore, e il frutto “amore” verrà da sé. Se  tu non hai amore per i frate lli, anche verso quelli

che dissentono da te, è perché in te non c'è ancora l'Albero che lo produce. Ma alcuni credenti

stolti vorrebbero avere  il frutto  senza avere l'albero. Impossibile! Essi mettono il carro davan ti

al bue, e così il loro carro non va mai avanti! Per cui il risultato che hanno nella loro vita, è che

non hanno né il frutto né l'albero. Così essi sono dei miserabili credenti, e vanno ad ingrossare

le fila di quei credenti che Dio  descrive  in Apocalis se 3:16,17. Propr io così.

Ora, che sia chiaro: io qui sto parlando dell'amore per i “fratelli”, non per tutti. Certo, c'è anche

un tipo di amore che il Cristiano è tenuto ad avere per il suo nemico. C'è un tipo di amore che

il Cristiano è tenuto ad avere verso coloro che “po rtano un altro Vangelo”. C'è un tipo di amore

che il Cristiano è tenuto ad avere verso gli “anticristi”, verso i “falsi pastori”, verso i “falsi apostoli

di Satana”. Però io non sto parlando di quel tipo di amore. Io sto parlando dell'amore “fraterno”,

l'amore che deve esserci tra i “figli di Dio”, l'amore che deve esserci nella “famiglia di Dio”, tra

i “credenti nel Messaggio”. Spero di essere stato chiaro su questo.

CONCLUSIONE

Io credo  che buona parte del problema stia nel fatto che a lcun i pastori NON CREDONO COMP LETAMENTE

nella Parola di Dio per l'epoca, cioè: il Messaggio dell'o ra portato dal fratello Branham, e di

conseguenza non La insegnano. Q uesto è il problema.  Ess i non comprendono che ciò che D io

richiede a noi è di mangiare SOLO la Manna che è venuta in QUESTO  giorno. Essi spesso

“mescolano” la Manna di questo giorno con la Manna che Dio mandò neg li altri giorni (epoche),

e questo non produce mai nei cuori dei credenti quella vera e genuina nascita dalla Parola di Dio.

Nella  pagina 145 del libro Una Esposizione Delle Sette Epoche Della Chiesa, il profeta questo

lo dice molto chiaramente:

In ogni epoca,  noi abbiamo esa ttamente lo  stesso mode llo. Ec co perché la luce

viene tramite il messaggero inviato da Dio in una “certa zona”, e poi da quel

messaggero  la luce  si propaga  attraverso  il minis tero di altri i  quali sono s tati

fedelmente istruiti. Ma, naturalmente, tutti coloro che escono non sempre imparano
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quanto  sia necessario dire SO LO c iò che il messaggero  ha de tto. (R icord atevi,  Pao lo

ammoní il popolo a dire solo ciò che egli disse; I Cor. 14:36-37: “È la parola  di Dio

proceduta da voi o è  essa pe rvenuta  a voi soli? Se uno s i stima essere pro feta o

spirituale, riconosca che le cose che vi scrivo sono COMANDAMENTI DEL S IGNORE”.)

Essi aggiungono qui, o tolgono  via là, e  pres to il messaggio non è piú puro, ed il

risveglio muore. Come dobbiamo stare attenti nell'udire UNA voce! Poiché lo Spirito

ha soltanto una voce, la quale è la voce di Dio . Pao lo li ammoní a dire ciò che eg li

disse, come anche Pietro fece similmente. Egli li ammoní che NEPPURE LUI (Paolo)

poteva cambiare anche una sola parola di ciò che egli aveva dato tramite rivelazione.

Oh, quanto è importante ascoltare la voce di Dio tramite il mezzo dei Suo i messaggeri,

e poi dire ciò che è stato a loro dato di dire alle chiese!

Ecco perché nei cuori di alcuni credenti non c'è risveglio: perché il Messaggio viene manomesso,

mescolato, o non viene loro nemmeno  predicato. (Vedi libro: La Rivelazione Dei Se tte 7 Sigilli,

pag.546, par.202)

Alcuni pastori che dicono di credere che il fratello Branham è il profeta di Dio, non credono che

que llo che egli ha predicato sia la Parola d i Dio.  Mi chiedo allora: A che serve che loro credano

che egli è un profeta di Dio? Non leggono essi nella Bibbia che la Parola di Dio viene ai pro feti e

tramite i profeti? Ma il problema sta anche nel fatto che alcuni non sono “veri” ministri di Dio,

ma m inistri di Satana, i quali si trasformano in angeli di luce: 

Tali falsi apostoli infatti sono degli operai fraudolenti, che si trasformano in apostoli

di Cristo. E non c'è da meravigliarsi, poiché Satana stesso si trasforma in angelo di

luce. Non è dunque gran cosa se anche  i suoi ministri si trasformano in ministri di

giustizia, la cui fine sarà secondo le loro opere. (II Corinzi 11:13-15)

Ora, ha Satana dei suoi ministri anche dentro la cerchia dei credenti nel Messaggio? Certo che

ce l'ha! E, chi sono essi? Essi sono appunto quelli che dicono: “Lasc iamo  stare  le piccole vo lpi!

Ci sono volpi più grandi a cui dare la caccia. Cacciamo prima le vo lpi grandi, po i penseremo alle

piccole”. Questo segno per me è più che sufficiente per chiamarli: “Falsi aposto li. Fals i pastori.

Falsi credenti. An ticristi”.

Vorrei terminare riportando atre due citazioni del profeta di Dio William Marrion Branham:

Io non conosco a lcun  altro modo  per pulire.  I non  conosco altro  modo.  Che io

sappia non c'è n iente altro che si debba fare: so lo confessare  i tuoi pecca ti. Sii in

ordine con Dio! Fai pulizia nelle piccole cose. “È la piccola volpe che danneggia l'uva”.

(Dal Messaggio: Pensan do Sulle Nostre Man iere - 06.07.59. E-33)

Non permettete mai che un piccolo ismo, o qualche altro piccolo qualcosa, o un

cattivo sent imen to, venga su tra  di voi. Cacciatelo subito via di mezzo, proprio ora!

Poiché sono le tue piccole... “È la piccola volpe che danneggia l'uva”, voi lo sapete.

Cos ì, tenete ciò via  dalla strada! Ogni più piccolo strano sentimento, vai dalla persona

interessata e diglielo a riguardo. D igli: “Io-io ho sbagliato. Io -io non m i sento a posto

verso di te”, o quello che sia.  “Aiutami a p regare su ques to, cos ì che io diventi

migliore”. Poiché tra  di no i, noi non vogliam o niente alt ro che sem plicemen te il puro

ed inadulterato Spirito Santo di Dio. Quello è tutto ciò che noi vogliamo. Poi i don i e

le altre cose funzioneranno bene, ed ogni cosa verrà proprio nel modo giusto. (Dal

Messaggio: Apocalisse - Capitolo 5, pt.2. par.34. 18.06.61)

Per cui, fratello m io, sore lla mia, in quanto a me  io voglio fare come mi consiglia la Parola di Dio:

prendere e cacciare  fuor i dalla Vigna che il Signore mi ha dato da curare (la Comunità), fuori

dalla mia casa, e pr ima di tutto fuori dalla mia stessa vita, ogni genere di “piccole volpi” che

riesco a trovare. Anche quelle che sembrano carine, dolci, e innocue: Sempre volpi sono!

Conoscendo ciò che esse hanno fatto nel passato ai credenti che le hanno ignorate, o lasciate

circolare liberamente, sarei proprio uno dei più grandi stolti se non imparassi dall'esperienza

altrui.

Una volta un re d'Israele, Saul, risparmiò una piccola volpe Amalekita, e D io si pentì d i aver lo

fatto re d'Israele. Un'altra volta un uomo, Akan, nascose alcune piccole volpi nella sua tenda, e

Dio recise lui e tu tta la sua famiglia da d'in fra il Suo popolo . Un'altra volta due coniug i, Anania

e Saffira, so ttova lutarono una pic cola volpe , e Dio  li uccis e entramb i all'istan te. Il fratello

Branham lasciò  che una pic cola volpe, la suocera, gli impedisse di andare a servire il Signore, ed

egli dovette  pagare  amaramente con la morte della m oglie  e della  figlia. Oh, che il Signore Idd io

mi aiuti a non aver pietà di alcuna p icco la volpe! Che Idd io mi aiuti a p renderle, e  tagliar loro

sub ito la testa con la tag liente Spada della Parola d i Dio,  con il “COSÌ DICE IL SIGNORE”.
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Fr. Mariano

E tu, fratello mio, sore lla mia, cosa farai tu delle “picco le volpi”? Le lascerai gironzolare

l iberamente nella tua vita,  nella tua casa, ne lla tua Comunità? Cer to, tu  sei libe ro d i fare quello

che vuoi. Dio ci ha fatti liberi e ci lascia liberi. Però, sapendo  che le  piccole vo lpi danneggiano la

vigna, non saresti tu un grande stolto se le lasciassi libere di agire?

Ti prego, nel Nome del Signore Gesù Cristo: Rifletti bene su  questo,  prima che  sia troppo  tardi!

Ammazza tu le piccole volpi,

prima che siano le piccole volpi

ad ammazzare te!

O vorres ti forse trascurare le piccole cose che, messe assieme come tante piccole formiche, infine

formano una fo rza così g rande che  ti trasc inano  nella Geenna? È questo che vor resti ti avvenga

un giorno? Spero di no!

Un tempo ci un Giovane Ricco che non aveva trascurato alcuno dei Comandamenti di Dio. Ma

gliene mancava UNO, e a motivo di quell’uno sentiva che non aveva Vita Eterna. Allora un giorno

andò da Gesù e Gli espose il suo problema. Gesù lo guardò, esaminò la sua vita, e v ide che g li

mancava SOLO  UNA cosa, e glielo disse: “Solo una cosa ti manca. Vai, falla, ed avrai la vita

Eterna che stai cercando”.

Ma quel Giovane pensò: “Solo per una cosa? Nooo! Non può essere. Non può essere che solo per

una cosa che non faccio perdo tutte le altre cose che ho osservato sin dal la mia fanciullezza. No,

non può essere”. E non la face! Cosa gli accadde? Gli accadde che finì nella Geenna!

Vedi come è IMPORTANTE che facciamo TUTTO ciò che Dio ci comanda ne lla Sua Parola? Lo vedi?

L’ultim o Comandamento che Gesù diede ai Suoi Discepoli fu: “Andate dunque...insegnando

loro di osservare TUTTE le cose che io vi ho comandato” (Matteo 28:20).

Quello è ancora l’ultimo Comandamento che Gesù ci ha dato. Lo vorrai osservare?

Spero che questo m io Esposto convinca qualcuno che lo legge ad  essere più scrupoloso

nell’osservare tutto  ciò che Dio ci chiede di fare e di credere ne lla Sua Parola: B ibbia  e Messaggio

dell’ora.

(Scritto nell’anno 2000)


